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Per favorire l'associazionismo agricolo 

Dalla Regione 
oltre 2 miliardi 
alle cooperative 

Lavoratori manuali e associati potranno acquistare i 
terreni a mutui agevolati - Apportate alcune modifiche 

PERUGIA.18 
Interventi straordinari in favore di proprietà colti- i 

vatrici per 2 miliardi e 150 milioni nel quinquennio 76 80 j 
sono stati predisposti dalla Giunta regionale nel corso j 
della sua ultima seduta di ieri sera. | 

La proposta di legge che passerà al consiglio va a 
favore dell'ap|>osito fondo istituito con la legge regio
nale n. 7 del 20 gennaio 1974 per favorire l'acquisto di 
terreni da parte dei lavoratori manuali associati in coo
perativa. 

Rispetto alla legge n. 7 sono state apportate alcune 
modifiche agli articoli 3 e 10, modifiche tese a qualifi
care l'accesso al fondo da parte appunto delle coope-
lative. Il fondo consente la concessione di mutui e pre
stiti specificando che questi possono essere concessi con 
riferimento esclusivo alle (Iota/ioni di |>ertinen/a dei 
terreni oggetto di compravendita. 

La modifica dell'articolo 'A consiste nella specifica
zione che beneficiari della legge n. 7 sono i lavoratori 
manuali della terra associati in cooperativa e che solo 
in \ ia del tutto eccezionale ed in caso di comprovata 
necessità i mutui jxìssono essere concessi anche ai colti
vatori esercitanti il diritto di prelazione e di riscatto della 
concessione dei mutui si terrà conto della graduatoria 
predisposta dall'ente di sviluppo con parere motivato 
nell'ambito del disposto dell'art. 3. L'importanza dì que
sta proposta di legge della giunta non può certo sfug 
lire in un momento in cui l'agricoltura vive una fase di 
'rosse difficoltà ma che in Umbria avverte segni di ri
sveglio soprattutto per merito delle innumerevoli espe-
rien/e coo|)crativistiche realizzatesi in questi ultimi anni. 

Le stesse cooperative però si trovano in difficoltà, 
talvolta, r i s o t t o alle dimensioni economiche delle aree 
coltivabili. La concessione di mutui e di prestiti per 
l'acquisto di nuovi appezzamenti di terreni favorisce il 
superamento di questo grosso handicap consentendo fra 
l'altro un ulteriore svilupparsi di forme moderne di agri
coltura. Senza rilevare poi come in questa maniera, mol
te terre abbandonate e mal coltivate, legate alla pro
prietà assenteistica, potranno essere recuperate a forme 
di coltura intensiva. Il meccanismo della legge che aveva 
già o|x*rato nel triennio 73-75, sotto le specificazioni che 
abbiamo illustrato è rimasto praticamente lo stesso. 

La riproposizione della legge, il rifìnanziamento del 
fondo è indubbiamente un grosso fatto per l'agricoltura 
umbra che vede ancora una volta l'impegno finanziario 
massiccio d;i parte della Regione per favorire un so
stanziale rilancio, sbloccando le grosse difficoltà che 
l'agricoltura incontra soprattutto sul piano dell'accesso 
al credito. 

Venerdì una conferenza della Cgil-Cisl-Uil 

Iniziativa dei sindacati 
per democratizzare la PS 

Saranno presenti forze politiche, sociali, gli enti 
locali, la Regione - Rapporto tra polizia e lavoratori 

TERNI. 18 
E' possibile costituire, an

che a Terni un comitato di 
coordinamento provinciale. 
per la smilitarizzazione e la 
sindacalizzazlone della poli
zia? A questo interrogativo 
dovrà rispondere la conferen
za organizzata dalla federa
zione provinciale CGIL-CISL-
UIL su « riordinamento della 
della polizia e lotta alla cri
minalità », che si tiene vener
dì. alle 17. alla sala XX Set
tembre. 

Le organizzazioni sindacali. 
con questa iniziativa, cui par

teciperanno Franco Fedeli. 
direttore di Ordine Pubblico. 
rivista di informazione per le 
forze di polizia. Dante Sot-
giu. sindaco di Terni. Enri
co Manca, deputato socialista. 
Mario Bartolini. deputato co
munista. Sandro Boccini, con
sigliere regionale democristia
no, Massimo Arcamone. con
sigliere regionale repubblica
no. Domenico Fortunelli, con
sigliere regionale socialdemo
cratico. intendono avviare. 
anche a Terni, un lavoro 
costruttivo e puntuale in di
rezione de'.le forze di polizia. 
in cui si avvertono fermenti 
nuovi. dove si pongono con 
forza problemi di democrazia 
e di partecipazione. 

La prima questione, dicono 
I sindacalisti che hanno pro
mosso l'iniziativa di venerdì. 
e di realizzare un nuovo rap
porto fra polizia e movimen
to dei lavoratori, e per questo 

la Federazione unitaria si è 
fatta carico diret tamente di 
lanciare l'idea del comitato 
di coordinamento. 

La democratizzazione dei 
corpi di polizia, affermano le 
organizzazioni sindacali, è 
condizione indispensabile per 
una polizia più efficiente, in 
più stretto contat to con la 
realtà sociale in cui opera e 
quindi più capace di con
trastare la criminalità. De
mocratizzazione. rinnovamen
to e qualificazione delle for
ze di polizia sono obiettivi 
s t ret tamente legati che de
vono essere fatti propri dal
l'intero movimento sindacale. 

Una volta costituito il co
mitato di coordinamento, per 
la cui nascita esistono anche 
a Terni possibilità concrete. 
l'indicazione prioritaria sa
rà di aprire un ampio ed ar
ticolato confronto con il mon
do della scuola, non solo con 
gli studenti, ma con l'insieme 
degli organismi democratici 
esistenti, con i consigli di 
fabbrica (precisi impeeni so
no stati presi in questo sen
so dalle s trut ture di base 
della « Terni » e del settore 
chimico) con la magistratu
ra che avverte con sempre 
maggiore chiarezza che il 
proprio lavoro può essere mi- i 
gliorato solo a condizioni di ! 
avere una polizia rinnovata e 
efficiente. 

Il primo passo in questa 
direzione sarà appunto la 
conferenza di venerdi. 

Una giornata di lotta regionale indetta da FGCI, FGSI, Pdup, A.0. Gioventù aclista 

Domani per l'occupazione 
scioperano gli studenti 

Si richiede una democratica riforma delle istituzio ni scolastiche - Le esigenze dei giovani legate alla 
situazione economica e sociale del Paese - Positiva convergenza di forze democratiche all'iniziativa 

Nuovi e positivi elementi nelle facoltà 

Università: novità 
per i dipartimenti 
Con la decisione del consiglio di amministrazione dell'ateneo perugino 
si andrà verso il raggruppamento di materie affini per orientamento 
della ricerca — Elaborare un regolamento interno del dipartimento 

Per la costruzione di un opificio a Perugia 

La Sviluppumbria 
finanzia le Coop 

Comune e Provincia procederanno alla realizzazione 
dell'immobile idoneo ad ospitare gli impianti 

PERUGIA. 18. 
Si è svolta recentemente 

presso la sede della Svilup 
pumbria una riunione fra il 
presidente Moretti. Spinalbcl-
li per la Lega delle coopera
tivo, l'assessore Bazzucchi 
per la Provincia, l'assessore 
comunale Cacche e l'on. Ca
poni per il Comune di Peru
gia e il presidente delle coo
perative di maglieria « Na
dia >, < Katia ». * Li Bruna ». 
€ La Vittoria ». Insieme ai 
problemi di carattere gene
rale del settore sono stati af
frontati quelli relat.vi ai tem
pi di attuazione del program
ma avviato dal comune di 
Perugia, che prevedeva la co
struzione di un immobile ido
neo ad ospitare dette coope
r a t a e. 

E' stato ribad.to l'impegno 
del Comune e della Provin
cia per la pronta realizza
zione dcH'op.ficio, mentre la 
Sviluppumbria — nell'ambito 
del ruolo promozionale che 
le compete — potrà essere 
impegnata nell'apporto tecni
co-finanziario 

Venerdì 
sciopero 
di 4 ore 
alla IBP 

PERUGIA. 18. 
* Venerdi gli onorai della Pe-
rug.na di S. S:>to sc.opere-
ranno per quattro ore a tur
no. La decis.one è stata pre
sa questa mattina dal Consi
glio di fabbrica della IBP. 
Come si ricorderà le quattro 
ore di sciopero erano state 
decise dopo trattative del 12 
febbra.o. 

Il consigl.o di fabbrica sta
mattina ha anche analizzato 
le risultanze delia conferen
za di produzione dando un 
giudizio positivo sul dibatti
to. la partecipazione qualita
tiva e le conclus.oni. Analo
go giudizio poMtivo il CdK 
della Perugina lo ha espres
so rispetto al contributo dato 
dagli enti locali e partati de
mocratici. 

PERUGIA. 18 
Occupazione e riforma del

la scuola, questi gli obiettivi 
di lotta che saranno al cen
tro dello sciopero regionale 
studentesco indetto per dopo
domani. 20 febbraio, dalla 
FGCI. dalla FGSI. dal PDUP. 
da Avanguardia Operaia, e 
dalla Gioventù Aclista, cui 
aderisce inoltre l'organizza
zione giovanile del PSDI. Te
mi di lotta che nascono dalle 
esigenze concrete degli stu
denti e strettamente legati al
la situazione economica e so
ciale del Paese, come ribadi
to questa mattina nella con
ferenza stampa delle organiz
zazioni giovanili che iianno 
indetto lo sciopero. 

Un fatto nuovo e sjgnifiea-
tivo è la convergenza in que
sta iniziativa — come ha ri
levato il compagno Gubbiot-
ti della FGCI — di un ampio 
arco di forze che, pur mante
nendo le proprie posizioni po
litiche ed ideali, hanno rite
nuto prioritaria l'esigenza di 
un'ampia unità 

IAÌ propo-ite di lotta conte
nute nella piattaforma unita
ria per lo sciopero regiona
le di venerdi prossimo, indica
no numerosi campi di inter
vento e metodi di organizza
zione studentesca, per affron
tare concretamente i proble
mi della scuola. 

Partendo "da una situazione 
che vede 800.000 giovani in 
cerca di occupazione nel Pae
se e circa 40.000 nella nostra 
regione, le proposte contenu
te nella piattaforma indica
no infatti precisi interventi e 
motivi di lotta: «Imposta
zione di una inchiesta con il 
Consiglio di zona, gli inse
gnanti. i corsisti, i disoccupa
ti della scuola, in particola
re sulle esigenze di sviluppo 
dell'edilizia scolastica e della 
creazione di nuovi posti di in
segnamento nel quadro dell' 
estensione del diritto allo stu
dio ». Un secondo punto è in
dividuato nella costituzione 
di Comitati Giovanili per l'Oc
cupazione che raccolgano i 
disoccupati, i giovani in cer
ca di prima occupazione, gli 
studenti, gli apprendisti e tut
ti coloro che svolgono lavori 
precari e saltuari e che orga
nizzino la lotta con l'obietti
vo fondamentale dell'indivi
duazione e la conquista di 
nuovi posti di lavoro stabili in 
Umbria. Proposte che richie
dono l'impostazione di verten
ze specifiche insieme ai consi
gli di zona ed altre inizia
tive di lotta. Significativa è 
la proposta di iscrizione in 
massa dei giovani disoccupa
ti ed in cerca di prima occu
pazione agli uffici di colloca
mento per promuovere da una 
parte, una riforma del collo
camento che elimini ogni for
ma clientelare e dall 'altra. 
una maggiore conoscenza del
la situazione occupazionale 
dei giovani (dato il fenomeno 
della .scarsa iscrizione dei gio
vani, specialmente laureati e 
diplomati, alle liste di collo
camento). 

In questo quadro è inseri
ta anche la proposta di isti
tuzione di un Fondo N'azioni
le. ripartito t ra le Regioni. 
per l'attuazione di un piano 
di preavviamento e avviamen
to al lavoro di grandi masse 
di giovani disoccupiti (qua
lificati e non) attraverso 
momenti di occupazione di ef
fettiva utilità sociale. 

Sul tema della riforma del
la scuola vengono mdi\ .dtuti 
dalle organizzazioni che hanno 
indetto Io sciopero studente
sco del 20 prossimo, quattro 
momenti prioritari: « Eleva
mento dell'obbligo scolastico 
al 16. anno di età ed effettiva 
gratuità degli studi: realizza
zione di una scuoii effetti 
vamente un. tana che supe
ri uh steccati fra «cuxle di 
cultura umanistici «c.entific.» 
e «vuole tecnico-professional:: 
bestione dei fondi destinati 
alla scuola affidata alta re
gione. asili Enti Lxrali e agli 
Organismi collegiali e con 
trol'.o sociale sulla loro uti
lizzazione: rimborso delle spe
se per i libri e le attrezzatu
re d.d.itt'che in ba-*e ai biso
gni sociali >. 

Sempre :n relazione alla 
scuola m tema importante è 
l'estensione della demxraz i » 
a t t ra \erso. ad esempio, la co
stituzione a breve scadenza. 
laddove non s\i ancora sta
to fatto, dei coisjgl: dei De
legati Studente-ch.: quali for
me autonome per l'organ.z/a-
zione di lotta degli .studenti 
all'interno delia scuola. Demo
crazia intesa poi come ampia 
partecipazione alla vita della 
scuola del territorio e delle 
forze politico sociali che in es
so operano. In tema di demo
crazia nella scuola va rile
vata la ferma protesta, ele
vata nella conferenza s tampi 
di questa mattina da tutte le 
organizzazioni che \ i hanno 
partecipato, per la sospensio
ne di uno studente dell'ITIS di 
Piscille. che aveva distribuito 
senza permesso durante l'ora 
di ricreazione, la piattaforma 
per lo sciopero studentesco 
del 20. 

g. r. 

Una recente manifestazione studentesca a Perugia 

PERUGIA, 18 
Da più parti oggi l'univer

sità viene definita come un 
«oggetto che, o sta moren
do. o non esiste più ». 

A tutt i è noto infatti lo 
stato profondo di disgregazio
ne e di fatiscenza degli ate
nei Italiani per quanto ri
guarda sia la organizzazione 
degli studi e la didattica, sia 
per la disfunzione interna del
le strut ture. 

Tuttavia una serie di segni 
dimostrano che è ancora pos
sibile mettere in moto un pro
cesso di aggregazione e di ri
forma. Probabilmente anco
ra non siamo giunti all'ulti
ma spiaggia di salvataggio 
dell'Università. Fiducia, ener
gia, patrimoni culturali e di 
scienza possono e debbono 
essere messi al servizio di 
una piattaforma tesa al suo 
rinnovamento. 

In questo quadro si collo
cano i risultati delle recenti 
elezioni con la vittoria della 
UDA e con la vittoria soprat
tutto del suo programma ri
formatore e la riunione di 
ieri l'altro del consiglio di am
ministrazione dell'ateneo pe
rugino dove si è configurato 
uno schieramento che punta 
decisamente ad introdurre e-
lementi nuovi e positivi per 
l'organizzazione della vita in
terna e della ricerca scien
tifica. 

Ripromettendoci di ritorna
re sull'argomento, in linea an-

Assemblea dei lavoratori durante lo sciopero delle ditte appallatici della « Terni » 

Neil' ultimo anno 1500 lavoratori 
espulsi dalle piccole industrie 

Non è sufficiente limitarsi alla denuncia ma occorre individuare obiettivi concreti • Proseguono alia 
« Terni » le trattative tra Cdf e direzione aziendale che non pare intenzionata a rispettare gli impegni 

Sabato 21 il via alle feste 

A Città della Pieve 
si prepara il Carnevale 

Un programma ricco ed originale ideato dalla popolazione con 
l'associazione turistica e l'amministrazione comunale - Un vero e 
proprio «Carnevale dell'Umbria» dove tutti sono protagonisti 

• 

I preparativi per il Carnevale pievese 

CITTA' DELLA PIEVE. 18 
Una mobilitazione che si sta e.-tcnd?n-

da a macchia d'olio, di giovani e meno 
giovani è il frutto dell'eccmpio di la\.iro 
che un comitato cittadino comporto in 
prevalenza netta da donne di diversa età 
e ceto MKinlo. sta ottenendo in occasione 
e per i preparati t i del «carnevale p.eve-
se » ci.e forse un po' pomposamente *iià 
' i ene definito il « carnei ale dell'Umbria » 
i che avrà ini? o sabato 21 con una prò 
urummazione cinematografica gratuita di 
unniche d'altri tempi por poi continuare 
a ritmo accelerato con sfilate di carri 
carnevaleschi domenica 22 e 20 febbraio 
e martedì 2 marzo, con rappresentazion. 
ni burattini della compagnia * La gran
de opera di Roma*, giovedì 2f>. con una 
manifestazione denominata « ragazzi alla 
ribalta » sabato 28. con veglioncmi ma
scherati giovedì 26 e con veglioni serali 
il 22 e 29 febbraio e 2 marzo. 

La complessa organizzazione, diretta 
dalla associazione turistica p.cvese con 
la collaborazione stretta dell'amministra
zione comunale e dell'azienda autonoma 
e i r a soggiorno e tur.smo del Trasimeno. 
sta curando nei minimi particolari que
sto rinnovato carnevale pievese 197fi. con 
la precisa intenzione di farlo un carne
vale diverso un carnevale ove la gente. 
grande e piccola, non sia spettatrice, ma 
attrice principale. 

Ci saranno carri , mascheroni, compk-s-
M bandistici. orclic->trinr. fisarmoniche. 
eruppi folcloristici, ma soprattutto, dato 
lo spirito carnescialeTo che il comitato 
.-!.« riuscendo a far penetrare nella gen 
te pievi ;e tutta, dopo aver lavorato in 
profonda* à nelle si nolo. dalle elementari 
al.e medie, al I m o . al profc>s.onal" t-
alle materne, ci sarà una ampia parte-
c.pazione attiva bontempona. spensiera 
ta. allegra. 

Gli allievi di i ermi di qualifica/ione 
delia i L'mbr.a j.oilii * diretti dallo v<t 
nografo Stirpini. dal prof Fal/om e dal 
l i i r t i eano Baici, hanno creato stnim. nti 
musicali di osini tipo e rumore, hanno 
forgiato maschere le p:ù strane e vano-
P'i.te che vorranno distribu.te alle cen
tinaia di giovani che si sono affiancati 
a loro cooperando alla ideazione, costru
itone e colorazione. 

II carnevale pievese è un carnevale 
diverso perché la gio.a d» chi l'ha creato 
nelle diverse fasi s: e- temere durante 
le uscite ufficiali dei carri , rendendo at 
t i r i i fautori che sono poi tutti i cittari.ni 
tra «formando-i così automaticamente non 
in un episodio di folclore saltuario, ma 
r i un momento di cultura che a\Tà la 
coc'a lunga e di cui se ne dovrà senz'al
tro riparlare. 

m. p. 

Hanno scioperato ieri, per 
due ore, i lavoratori delle pic
cole aziende metalmeccaniche 
che operano all ' interno delle 
Acciaierie, per denunciare la 
grave situazione in cui versa 
la piccola impresa e in parti
colare le ditte presenti alla 
« Terni ». 

Il dato preoccupante che è 
s ta to fornito nel corso dell'as
semblea dei lavoratori in scio
pero è che in appena un anno 
l'occupazione in queste azien
de è calata di 1500 unità. Ol
t re 1500 lavoratori sono stati 
dunque espulsi, in un periodo 
di tempo relativamente bre
ve dal processo produttivo. 
con gravi conseguenze sui li
velli di occupazione e sulla 
estensione della base econo
mica. 

Dall'assemblea è emerso 
che. comunque, non è suffi
ciente limitarsi alla denuncia 
e che occorre individuare gli 
obiettivi concreti a t torno al 
quali mobilitare un ampio 
schieramento di forze, costi
tuito non solo dai lavoratori 
della piccola e media azien
da, ma anche dalla classe o-
peraia dei maggiori comples
si industriali. 

Ad esempio, hanno affer
mato i sindacalisti che han
no presieduto l'assemblea, la 
maggior par te di queste a-
ziende che lavorano all'inter
no de'.la « Terni ». della « Ter-
ninoss » e della Montrfibre. 
sono aziende di montaggio. 
Evidentemente, se non ven
gono realizzati investimenti 
produttivi per la riconversio
ne e le r.strutturazioni azien
da".!. le piccole az.ende sono 
destinate a scomparire. Per 
questo, la battasrha per in
vertimenti e riconversioni può 
accomunare lavoratori delle 
piccole aziende e classe ope
raia de'.la grande industria. 

Dal successo delle lotte 
contrattuali dunque dipende 
in larga misura il futuro d. 
queste piccole aziende. Per af
fermare nel concreto l'impo 
stazione unitaria della lotta. 
all'assemblea è s ta to propo 
sto di costituire un comitato 
di coordinamento di cui do
vrebbero far parte ì lavora
tori della « Terni >» e quelli 
delle dit te minori. 

Continuano in tanto alla 
« T e m i » le t ra t ta t ive fra con-
s.gli di fabbrica. FLM e d.-
rez.one az.endale sulle p.at-
taformo d. reparto che ri
guardano l ' inquadramento u-
nico e l 'ambiente di lavoro. 
Un accordo è stato raggiunto 
l'altra notte per gli impiega
ti de1"» re a LAS ile lavora-
z.on. spec.al.» mentre conti 
nuano gli incontri per trova
re una soluz.one anche per 
il laminato.o a freddo. 

Per questi settori del com
parto siderurgico le t ra t ta t ive 
procedono con lentezza e con 
qualche difficoltà, anche per
ché si avverte un certo irrig.-
demento dell'azienda sulle sue 
posiz.oni. sia per quan to ri
guarda gli organici sia per 
q j a n t o r.guarda l 'ambiente. 

L'azienda pare che non sia 
neppure intenzionata a ri
spettare gli impegni già as
sunti su questo terreno e ten
ti di rinv.are l 'attuazione de
gli accordi. 

Il consiglio di fabbrica ha 
però dichiarato che non in
tende accettare sli t tamenti o 
rinvìi di nessun genere. 

che con l'inchiesta che stia
mo conducendo in questi gior
ni, possiamo già sottolineare 
alcune di queste novità. 

La definizione di criteri o-
biettivi per la dotazione dei 
fondi per la ricerca e la co
stituzione di istituti policat-
tedia che abbiano i caratte
ri di dipartimento, anche se 
sperimentali, sono più consi
stenti e rilevanti. Per quan
to concerne la prima questio
ne e cioè quella del diparti
menti è utile dire che fino ad 
ORgi era accaduto che gli i-
stitutl non avevano alcuna 
veste giuridicn ma erano co
stituiti, per così dire, solo di 
fatto. Di contro inseriti nel
la normativa dello statuto ce 
n'erano solo sette o otto. A 
p i r t i re però dal provvedi
menti ureenti si è prodotto un 
grosso dibattito finalizzato al
la regolamentazione di oue-
ste entità. Prima pratica
mente ogni ordinario poteva 
mitocostitu're un istituto di 
fatto con le conseguenze, eh? 
tutti possono canire di per
mettere una prol'fcrazìon» 
de?li istituti monocattedra. 

Ora con la derisione d<M 
consiglio di nmmini.strazione 
tc>ie ovviamente non è avve
nuta senza u n i «rossa bitM-
plia) questa situazione abnor
me si supererà con il supera
mento contestuale delle fa
coltà andando invece verso il 
raezrupDamento di materie 
affini per orientamenti delM 
r'cerca. Bisognerà eliborare. 
chiaramente, un reeolom°nto 
interno del « dinartimento » 
che enrantfsea una eest'one 
democratica con l i d"fìni?.io-
ne defjH o remi di funz'om-
mento del d'pirt>monto de-
mocnt leamento e'etti a par
tire rial dire' ture, con una 
ar*•colazione in seziono indi
viduale sulla bas«" della ricer
ca e con la definizione con-
temporanea dell? loro coni-
jx>»*"i7e autonome. 

Questo processo nelle fa
coltà universitarie si dovrà 
realizzare attraverso un am
pio ed approfondito dibatti
to e con un preciso impegno 
da parte del senato accade
mico a definire una norma 
dello s ta tuto che garantisca 
dal punto di vista istituzio
nale la concretizzazione di 
queste linee. A questa conce
zione si contrappongono colo
ro i quali vorrebbero una ra
tifica formale della situazio
ne esistente oggi e cioè quel
la che è s ta ta definita foto
graficamente « lo stato di 
frammentazione della ricer-
c i scientifica nell'Ateneo di 
Perusia ». Non sfugge a nes
suno il fatto che se l'avesse 
vinta questa tendenza si sa
rebbe codificata la posizio
ne di potere esistente. 

Questo processo ovviamen
te dentro l'Università non av
verrà linparmente ma subirà 
sicuramente delle grosse dif
ficoltà. proprio perchè si in
nesta su di un tessuto profon
damente mal-ato e diviso da 
discordie interne fomentate 
da chi vuole mantenere a tut-
t ! i costi i propri spazi di in
fluenza. 

Ecco allora la necessità 
del dibatti to e dell'iniziativa. 
Ix» forze politiche democra
tiche, il movimento sindaca
le. le stesse istituzioni pub 
h'.iche non possono rimanere 
indifferenti rispetto all i mo
dificazione dei livelli di de-

i mocrazia in un comparto im
portante e decisivo della or
ganizzazione della vita civi
le e culturale. 

Su questa prima questione 
si innesta il problema della 
dotazione dei fondi per la ri 
cere-i scientifica. 

Il consiglio di amministra
zione ha deciso che non è 
più Dossibile adottare crite
ri discrezionali nella asse
gnazione delle quote stabilen
do dei parametri nuovi ed o-
biettiv; 

Questa seconda decisione 
per le implicazioni profonde 
che ha è dest inat i a trasfor
mare radicalmente e in po
sitivo la organizzazione della 
ricerca scientifica e per mol
ti versi anche della stessa di
dattica. Ma su questo Aspet
to ritorneremo nei prossimi 
giorni per parlarne diffusa-

! mente. 

Mauro Montali 

Successo 

di Treccani 

al «Cenacolo » 
| E' jn pieno svolgimento, al

ia galleria d'arte a II cenaco-
I lo •> di Perugia. !a nuova se-
i n e di mostre organizzate in 
i collaborazione con una galle

ria romana. Dai primi di feb 
! braio di quest 'anno si stan-
i no. infatti, succedendo espo

sizioni di artisti noti — a i 
niziare è s ta to Treccani, cui 
è seguito Vacchi — e d- ta 
lenti nuovi quali il pitt >re 
Sansoni di Firenze e Ser^ . i 
Sonna. 

Castel Rifaldi: 
varato un 
programma 
di attività 

quinquennale 
CASTEL RITALDI. 18 
Castel Ritaldi, un Comu

ne agricolo del compren
sorio spo'.tino, tornato ad 
una amministrazione di si
nistra con le elezioni del 
15 giugno 1975, dopo anni 
di gest.one democristiana. 
Siamo con il sindaco com
pagno Aiello ed i giovani 
assessori Gelmetti. sociali
sta e Mensihini. indipen
dente di sinistra, alla tra
dizionale festa di eh.usura 
della attività annuale del 
Molino cooperativo di Col
le del Marchese che costi
tuisce nel territorio comu
nale la più significativa 
iniziativa nel settore della 
agricoltura. 

La g.untti di sinistra di 
Castel Ritaldi ha varato 
un programma di attività 
per il quinquennio 1076 80 
e lo sta ora discutendo con 
la pojwlazione. 

Decine di assemblee fra
zionali sono già state te
nute con una forte parteci
pazione popolare. « Abbia
mo ereditato, ci dice 11 
compagno ^« l lo , una gra
vissima situJreione, in par
te certo dovuta alle diffi
coltà in cui s: dimenano 
tutti i Comuni. Gravissi
me tuttavia sono le respon-
sibllità della precedente 
gestione d.c, fondata sul 
clientelismo e sulla con
fusione amministrativa ». 
Il programma presentato 
dalla nuova giunta è dun
que un programma di ri 
costruzione, che mira a ri
mettere ordine nel Comune 
e ad avviare a soluzione l 
grossi problemi della col
lettività. Esso punta, fa
cendo perno sulla parteci
pazione popolare, ad una 
ripresa delle att ività eco
nomiche e della occupa
zione. 

In agricoltura si assume 
l'impegno di favorire ogni 
tipo di forma associativa, 
l'irrigazione, la zootecnia 
e la produzione dei prodot
ti locali, sollecitando per 
questi, vino. olio, tartufi 
ecc . provvedimenti che ne 
tutelino e garantiscano la 
genuinità. Il Comune ap
presterà anche un ufficio 
di consulenza tecnica per 
1 coltivatori diretti ed 1 la
voratori della terra in ge
nerale. Iniziative opportu
ne, anche con la predispo
sizione e l 'aggiornamento 
dei necessari strumenti ur
banistici, il Comune pren
derà per lo sviluppo dell' 
artigianato, per la discipli
na del commercio e per 1* 
edilizia pubblica, privata e 
scolastica. Un impegno 
particolare sarà rivolto al
la rivalutazione del grosso 
patrimonio artistico ed am
bientale del territorio che 
vanta monumenti come la 
P.eve, i Castelli di S. Gio
vanni e di Castel Ritaldi. 
la Chiesa della Bruna ed in 
questo quadro verrà por
tato avanti un seno discor
so culturale legato anche 
alle possibilità di attività 
turistiche e sportive nella 
zona. 

Qualificante il program
ma proposto per ì traspor
ti ed ì servizi socio-assi-
stcnz.ali, per i quali ulti
mi il Comune intende av
valersi al massimo dell'ap
porto delle leggi regionali e 
delle costituende s t rut ture 
consortili. I prospetti come 
si vede sono seri ed aderen
ti alle esigenze di una rol-
lettività tenuta nel passa
to ai margini della attività 
pubblica: oggi questa col
lettività è protagonista del
le scelte, per essere poi 
insieme agli amministrato 
ri protagonista della loro 
realizzavione anche con 1' 
impegno di lotta che sarà 
necessario per superare dif-

! ficoltà ed anche incom 
prensioni. 

La Giunta, r . dice il com
pagno Aiello, è aperta a 

i tutti gli apporti e ad un 
franco confronto t ra mag
gioranza ed opposizione. 
Per rendere più organico 

l il lavoro. la Giunta si è 
s t ru t tura ta in due diparti
menti. uno della sicurezza 
sociale, dei servizi, della 
cultura e delle relazioni so
ciali, l 'altro dei lavori pub
blici. della programmazio
ne e della finanza. 

Il suo obbiettivo è l'inse
rimento positivo nel pro
getto Umbria per favorire 
la realizzazione nel com
prensorio delle propaste co-

' strutte con il concorso di 
tutti dalla Regione 

g. t. 

I CINEMA IN UMBRIA 
PERUGIA 

TURRENO: | p,a<eri d«lla con
tessa Damiani 

LILLI: La valle dell'Eden 
MIGNON: Sensualità attimo dì vita 
MODERNISSIMO: Donne in amore 
PAVONE: Telefoni bianchi 
LUX: Bestione superstar 

TERNI 
LUX: Kitty Tippel 
PIEMONTE: Ricatto alia mala 
FIAMMA: Ardenne 44 un inferno 
MODERNISSIMO: A tutte le auto 

della poliiia 
V IRDI i Memi Street 

• POLITEAMA: L'anatra all'arancia 
' PRIMAVERA: La vita nova 

FOLIGNO 
ASTRA: Ouel movimentai) che mi 

piace tanto 
VITTORIA: Marlow* il poliziotto 

SPOLETO 
MODERNO: Mark il poliziotto 

TODI 
COMUNALE: Quella provincia ma

liziosa 

CITTA' DI CASTELLO 
EDEN: (Riposo) 
VITTORIA: Delitto In •Utaul» 


